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EDITORIALE SPAZI PER L'ARTE

Alberto Caruso L'architettura, l'arte e il realismo
del mestiere
Ci m/«««!! /arcAiteMwra co?w« n«rca, non corne con/mna rfi ww'ttfeofogfa.

Jacques Herzog, 1995

Quando si discute délia relazione tra l'architettura
del contenitore edilizio e l'ordinamento delle opere
d'arte nei musei e, in generale, negli spazi per l'arte,
il tema critico più interessante è sempre quello délia
loro compatibilità, cioè dell'autonomia del manufat-
to arcliitettonico rispetto all'opera ospitata, oppure,
al contrario, delle esigenze spaziali dell'opera, che
devono dettare l'architettura da costruire per metter-
la in scena. Gli esempi ticinesi di seguito pubblicati
offrono una risposta univoca, nel senso délia centrali-
tà dell'opera d'arte come ragione del progetto. Il che

non vuole certamente dire che la progettazione ar-
chitettonica ha svolto un ruolo secondario, ancillare,
rispetto al progetto dell'ordinamento museale, agli
orientamenti dei critici e degli esperti di allestimento

dell'opera d'arte. Le ragioni di questi ultimi sono
analoghe a quelle dei committenti di un'abitazione,
che dettano all'architetto - e all'équipe di specialisti
del clima o délia luce - i concetti distributivi da soddi-
sfare, ai quali dare soluzione e forma spaziale. Oppu-
re aile ragioni degli insegnanti e dei dirigenti di
un'istituzione scolastica, che dettano all'architetto
il programma pedagogico e organizzativo, da rap-
presentare fisicamente disegnando spazi, relazioni
e percorsi.
L'esempio più eloquente tra quelli pubblicati è lo spa-
zio più piccolo ed elementare, la Fondazione Rolla
ospitata nei locali di una ex scuola dell'infanzia a

Bruzella, in valle di Muggio. Qui lo studio Brambilla
Orsoni di Como ha progettato un solo, ma decisivo,
intervento di modifica délia distribuzione spaziale
dell'assetto preesistente: la formazione di un varco di
collegamento laterale tra le due sale principali - pre-
cedentemente previsto al centro délia parete comune

- che consente di cogliere la continuité délia parete
esterna fmestrata, liberando l'ingresso délia luce, pri-
ma bloccata dalle murature. Un intervento minimale
e colto, che richiama quello progettato da Gardella,
Michelucci e Scarpa nel 1957 quando, ristrutturando
le prime sette sale degli Uffizi fiorentini, hanno pro-
vocato le fenditure laterali a tutta altezza tra una sala

e l'altra, che hanno conferito aile opere esposte una
percezione dinamica, invece di quella preesistente as-

siale e statica. Non si tratta, quindi, di un passo indie-
tro dell'architettura rispetto all'opera d'arte, ma délia

piena realizzazione del compito sociale al quale l'ar-
chitetto è chiamato, quello di creare le condizioni
spaziali perché la vita degli uomini, in tutte le sue

espressioni, si svolga nel modo più compiuto e felice.
E un compito che oggi non sempre viene soddisfatto,
quando l'individualismo creativo e la concezione

dell'architettura m .s« prevalgono, attribuendo al ma-
nufatto architettonico un valore iconico che prescin-
de dalla soddisfazione del compito sociale. Il caso più
éclatante di questo atteggiamento rimane ancora
quello del Guggenheim Museum a Bilbao di Frank
O. Gehry, che è diventato Ticona délia città e una po-
tente attrazione turistica, modificando l'immagine e

la stessa economia cittadina. A Bilbao, opere d'arte
importanti sono allestite in spazi progettati per perse-
guire effetti spettacolari, che sovente non corrispon-
dono aile ragioni proprie delle opere. E un atteggia-
mento demiurgico certamente elitario, riservato alla
ristretta cerchia degli architetti più noti - non tutti: si

pensi, per esempio, al lavoro contestuale di Alvaro
Siza o di David Chipperfield - chiamati per dare for-
ma, con la loro firma riconoscibile, ad opere rappre-
sentative délia société del consumo e dell'immagine.
Questa cultura, tuttavia, che rimuove il compito so-
ciale per valorizzare la créativité autoreferenziale, ha

successo, si diffonde soprattutto nelle ultime genera-
zioni attraverso i media e occupa spazi importanti
nelle scuole europee e al di lé dell'Atlantico.
Questo modo di concepire il mestiere - che si accom-

pagna sempre a fenomeni di marginalizzazione del
ruolo civile dell'architetto nella société - in Svizzera

non trova spazio, per ragioni che risalgono aile radici
profonde délia cultura nazionale. La cultura tecnica
e materiale elvetica si aggiorna continuamente e ali-
menta di reafewo l'architettura, che, metabolizzando
le aperture e le contaminazioni internazionali, résisté
aile spinte consumistiche opponendo con successo
ricerca e nuove qualité.
In Ticino, la cultura architettonica è fondata su una
tradizione del moderno ricca di contenuti etici, ma il
territorio cantonale è terra di confine, e la société è

meno socialmente e culturalmente strutturata di quel-
le urbane a nord delle Alpi, è più esposta aile spinte
di quel vento che tende a iscrivere il nostro mestiere
nell'elenco di quelli funzionali alla société dei consu-
mi. Auspichiamo che la consapevolezza di questa con-
dizione alimenti la capacité critica degli architetti e

degli ingegneri ticinesi.
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EDITORIALE SPAZI PER L'ARTE

Albertocaruso Arch/tektur, Kunst und der Reof/smus
des Berufs
Architektur interessiert uns als Suche, nicht als Bestätigung einer Ideologie,
/acr/wes 77e?zog, 7995

Ry?rü"A/ man wAerdieRezieAungzwisrAen derArc/tiZeAZurdes

RawwerAs und der Anordnung der Ru?;stwerAe »7 M«s«m
und m Räumen /wr Rw?;sZ a//gemein, dan?; ist das inte/es-

san/este Ari/iscAe TAema immer das iArer Romy?a/iAi/iZä/,

a/so der RügensZäwdigAeit des arrAi/eAZoniscAew Wer/es ?'t«

VerAä/Znis zu dem dari?; awsgesZe/ZZen Ru?wZwe?A, oder um-
geAeArt, der ra?t?n/w:Aen A)t/ô/derM«gew des RwnstwerAs, die

/esZ/egen, in we/cAem RawwerA es angemessen ?Zarge.vZ?;//Z

wird. Pie in diesen; 77<// tmoy/enZ/irAZen Beispiele ans dem

Tessin geAe?; eine eindenfige An/warZ. Pie zenirafe Rode des

Rw?;s/werAs ist e/etPaseAwsgrwr;?/ des RnntiorAaôeïîs. Pas
AeissZ jedocA nicAZ, dass die arcA?ZeAZo?;iscAe P/a?;ung im
VerAä/Znis zur AwssZeZ/wngsgev/a/Zwng oder zn den Meinwn-

ge?; der RritiAer «?;?/ Rx/eiien /Ar das 7?;-Szene-SeZzen eines

RwrrsZwerAs eine seAwndäre, rein wnZersZüZzende Rode s/ue/Z.

Die Gründe der 7.eZzte?en enis/rrerAew denen der RawAerren

non WdA?7.ro7/ni, die den; AreAiieAien nnd dem Rx/?erZen-

team/iir A'/imaiisiernng oder Re/ewcA/wng oorgeAen, we/cAe

Anyö/dernngen an die RawmoerZei/wng e)/ü//Z we?den so/-

/en. Da/nr mnss dann eine /.öswng und eine räurn/ieAe

/wm ge/tenden werden. Sie en/symeeAen de?; Gründen t;on
LeArem und .S7;Aw/ZeiZern einer Ri/dwngseinrirAZung, die

das didu/diseAe und organisa/oriseAe Programm uorgeAen,

das der AreAi/eA/ dureA Ränme, RezieA ungen und Wege in
ein y>A)'siscAes RawwerA w??;seZz/.

Pas awsdrwcAssZärAs/e Pro/eA/ ((nier den i?z diesen; A/e/Z wer-

oy/e?;i/icAien isi der A/eins/e und ein/aeAs/e Raum; die Ro/-

/a-.S'Zi/Zuwg in den Räumen eines eAema/igew Rinde/gariens
in Rrwzze/Za im zMwggioZa/. Pas Rwro RramA;7/a Orsoni aus
Como Aai Aier eine einzige, aAer eniseAeidende Änderung
der räum/zcAen WrZei/w?;g oorgenommen. PadurcA en/sieAi

eine seii/icAe Öy/nwngzur VerAi?;dw??g der Aeiden ATaw/>Zräw-

me, die sie/; worAer in der Miiie der gemeinsamen Wand Ae-

/and. So Aann dureA die Pens/er in der Aussenwand das

worAer dureA die Mauer ausgescA/ossene LicAi den ganzen
Raum durcA/Zu/en. Rin minima/er, gut dwreAdaeA/er Rin-

g?i// der an dieArAeii non Garde//a, MicAe/ueci und Sear/a

im/aAr 7957 ennneri, die Aei der Renooierung der ersten

sieAen Sä/e der Ly/izien i;; R/ore?;z /äng/ieAe seii/icAe Py/nun-

gen üAer die gesamte TTo'Ae zwiscAen den einze/nen Sä/en

ei?/wgZen, So Aonn/en die RwnsZwerAe dynamised anstatt
sia/iseA aw^fereiAt (ea/wgenommen werden. Rs geAi a/so

nicAZ darum, dass die ArcAi/eAZwr einen SeAn'ZZ Ain/er die

Runs/ zurücA/n'//, so?;dem wie/meAr um die uo//s/ändigg Rr-

/ü//ung des gese//seAa///ieAen Au/irags des AreAi/eA/en - er

muss die räwm/icAen Vbrausse/zungen da/ür se/;a/yèn, dass

das ReAen der MenscAen in e;// semen Ausprägungen g7ücA-

ZicA ;;wd ei/w/A ge/eAi werde?; Aann.

77eu/e wird diese Au^aAe nieAi im??wrwaA?gg?;a??;??^n, insAe-

sondere wen;; der Areaiioe 7ndioie/ua/is;nus und die Ronze/;-

iion won A?rAiZeAZwr a/s RurrsZ an une//wr sie/; worAerrscAen,

Pen; RawwerA roird - unaAAäng;g t?on d/;r Wä/zrneAmwng
sei?;er gese//seAa/Z/icAer( Au/raAe - ei?; Wer/ a/s 7Aone Aeige-

messen. Pas AeAannZes/e 77eisy?ie/ /ür diese 7/a/Zung ist de«

Gwgge?;Aeim Museu?« uo?; RranA O. GeA?}) i?; Ri/Aao, e/as

zu eine??; S)'??;Ao/ e/er SZadZ une/ zw einer wieA/ige?; Se/;e?;s-

würdigAeiZ getcorden ist. Rs AaZ e/as /we;ge der S/adi une/

i/;?"e IV/rZseAe/Z weräwderi. /?; 77;7Aao we?de?; (oieAZige R'u?isZ-

(oerAe in Räw?nen awsges/e/ZZ, eZie au/eine sy?eA/e;Au/äre Wir-

Aung Ain Aonziy?ierZ wurden, e/ie e/e?; Reweggründen der
Ru?;sZwerAe se/AsZ o/Z nie/;/ e?;/s/?ricAi. 77ier Aande/Z es sieA

;(??; ei?;e e/iZäre, e7e??;iu?giseAe Ri?;sZe//;(ng, die eine?n A/ei-

new Rreis Ae?üAmZer ArcAiZeAZew oorAeAet/Zen isi, die Aeau/-

tragi werde?;, ??;it iArem un(?e?wecAse/Aaren StiZ WerAe zu

scAa/yè?;, e/ie die Aonswm- und i?nagi/Ixierie Gese//seAe/Z re-

y?räse?;Ziere?;. Piese TTa/Zwng maeAen sie/; jedoeA nicAi a//e

AeAan?;Zen AreAiZeAten zw eigen - ??;an de?;Ae zu??; Reis/ue/

an eiiegut in iAr/etoei/iges P??;/z/d eingeAetteten ArAei/en t?on

A/waro Siza oe/e?' Pauid C/;iy?y?e?/ie/ei. Piese Ru/Zu?; die zu-

guns/en der awtore/erenzie//en RreaZioitäZ a;/ e7e?; gese//-

se7;a/iZirAen Au/Zrag oerzieAteZ, ist e?/o/g?'eieA und oerAreiieZ

sie/; insAesondere unter den j'üngere?; Ge?;erationen dureA

die Medien. Aue/; in euroy?äisc/;en und Zra?;saZ/antisrAen

SeAu/er; s/ie/Z sie eine wirAZig'g Ro//e.

Ri?;e so/cAe Ronze/tion e/esReru/s, die im??;erwow eine? z\7ar-

gi?;a/isierung der geve/ReAe/Z/ieAen Ro//e des A?r/;iteAten Ae-

g/eiZet wird, /i?;deZ in der RcAweiz a?es Gründen, die mit den

tie/e?; Thurze/?; der ?;aZiona/en Rw/Zttr z((sa??;men/;ängew,
Aeinen Raw??;. R/ier werden PecAno/ogie und We? AsZo/e Aon-

ti?;uier/;7 A er?(eu;mt und n?;Aren den Realismus ?/er A?r/;i-
ZeAZur, der inZernaZiona/e Oy/nungen und RonZa???i?;aZiowen

ue?dawt und den Ronsw??;tendenzen e?/o/greie/; exy?erimen-
Ze//es ArAeiZe?; w?;d neue (7wa/itäZen ewZgegenseZzZ.

/??; Ressi?; gründe/ die arcAiteAZo?;iscAe Ru/tur au/ einer
starA 7?on etAiseAen 7nAa/Zen gey?rägte?; Rradi/io?; der Moder-

ne. Pas Ranton is/jedorA ein Gre?;zgeAieZ, seine Gese/ZseAayz

ist sozio/ und Aw/Zwre// weniger sirwA/wrie?/ a/s die s/dd-

tisrAen Gese//scAa/Zen im A/dtden der A/y?en und e/aAer

e???y/ä?;g/icAe? /ür e/e?; Wind, der w?;seren Re?'u/ a/s eine der

wie/en P7/?;AZione?; der Ronsu??;gese//scAa/t Ae/raeA/eZ. Wir
Aq/en, dass dieses RewussZsein e7ie AritiscAe?; /'"dAigAeiZen

der AreAiZeAten u?;d /?;gewiewre i??; Tessin Ae//üge/t.
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